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Il Museo di Scienze Planetarie
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Il Museo di Scienze Planetarie

Il Museo di Scienze Planetarie ospita la maggiore collezione italiana di meteoriti per qualità

estetica, valore scientifico e numero di campioni catalogati secondo gli standard ICCD. Inoltre, il

Museo è repository ufficiale per la conservazione di beni planetologici quali, ad esempio,

olotipi di meteoriti classificate presso il Museo stesso. La struttura, all’interno di ambienti

opportunamente climatizzati, possiede armadi da laboratorio dotati di sistemi per la

regolazione dell’umidità interna, indispensabili per una corretta conservazione del materiale

extraterrestre.

La Collezioni di Meteoriti, nata oramai venti anni fa principalmente con l’acquisto di campioni di

rilevanza estetica e scientifica, è oggi in forte crescita grazie a nuove acquisizioni che

avvengono attraverso il servizio di classificazione di nuovi campioni, acquisti, scambi e

l’organizzazione di spedizioni scientifiche.

Da circa un anno, infine, il Museo si è posto tra gli obiettivi primari l’acquisizione di meteoriti

italiane che, a oggi, sono divenute molto rare sul mercato e di difficile reperibilità anche tra

collezionisti private e musei.
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Negli ultimi trent’anni, la ricerca di meteoriti ha avuto un grande incremento sia per

l’interesse scientifico sempre maggiore di cui sono oggetto le rocce extraterrestri, sia per la

crescente domanda di musei e collezionisti che ormai alimenta un fiorente mercato di

campioni provenienti da tutto il mondo.

Alla classica ricerca sul campo sviluppata, fino a tempi recenti, per lo più in deserti caldi e

ambienti glaciali, negli ultimi anni si sono affiancate ricerche sistematiche basate su dati

strumentali di reti di tracciamento dei bolidi, su dati storiografici di cadute o ritrovamenti

storici e su dati geologici petrografici e stratigrafici.

In questo modo, sono aumentati i ritrovamenti di meteoriti appena cadute o di nuovo

materiale extraterrestre caduto in tempi storici o nel lontano passato.

Al di là di quanto fatto finora, infine, alcuni recenti curiosi ritrovamenti sono destinati a

stravolgere la ricerca di meteoriti aprendo nuovi ampi inaspettati orizzonti.
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La ricerca di Meteoriti

Ricerche “storiche”

o Ricerca e acquisizione di campioni di interesse storico in possesso di privati, 

musei o altre istituzioni;

o Analisi e revisione della classificazione di campioni di origine incerta; 

o Ricerche storiografiche e documentarie relative a eventi storici di 

interpretazione incerta.

Ricerche “attuali”

o Spedizioni scientifiche in aree desertiche; 

o Ricerche sul campo in strewn field di vecchie cadute (rielaborazione fonti 

storiche); 

o Successioni stratigrafiche e paleometeoriti

o Fall

o Citizen Science
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Ricerche Storiche - Collezionisti, collezioni, privati 
La Meteorite di Vigarano (Cariani) 
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Ricerche Storiche - Revisioni della classificazione
La Meteorite di Lodi 
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Ricerche Storiche - Eventi storici
La Meteorite Marsala
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Ricerche Attuali – Spedizioni Scientifiche
Libia, Mauritania, Yemen, Egitto, Algeria, Cile…
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Ricerche Attuali – Ricerche sul campo di cadute storiche
La Pioggetta di Sassi di Siena
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Ricerche Attuali – Ricerche sul campo di cadute storiche
La Pioggetta di Sassi di Siena

È fondamentale selezionare i siti in 
relazione alle caratteristiche della 

meteorite e della caduta
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Ricerche Attuali – Ricerche sul campo di cadute storiche
Le pietre di San Donnino cadute dall’atmosfera 
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Ricerche Attuali – Successioni stratigrafiche e paleometeoriti
Dall’Ordoviciano all’Oligocene
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Ricerche Attuali – Successioni stratigrafiche e paleometeoriti
Dall’Ordoviciano all’Oligocene
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Ricerche Attuali – Fall
PRISMA!

L’organizzazione delle ricerche a terra dovrà 
tenere necessariamente conto 

dell’estensione dello strewn field e del 
possibile errore!
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Ricerche Attuali – Fall
PRISMA!

Riteniamo necessario dare vita a un gruppo 
di ricerca a terra che segua procedure 

standard codificate sulla base delle possibili 
caratteristiche degli eventi



info@fondazioneparsec.it

Ricerche Attuali – Citizen Science
Grandi speranze, molta pazienza e nervi saldi…



info@fondazioneparsec.it

Ricerche sì, ma… cosa cerchiamo?

Come si fa a capire se si è trovato o si possiede una Meteorite?

Le caratteristiche che differenziano la maggior parte delle meteoriti dalle rocce terrestri sono

piuttosto particolari e, tutto sommato, facili da riconoscere. Un po’ di esperienza poi, in un

discreto numero di casi, permette di appurare la natura meteoritica di un campione con buona

approssimazione. Per la sua classificazione, tuttavia, saranno sempre indispensabili accurate

analisi di laboratorio.

Nella letteratura degli ultimi decenni, le caratteristiche che vengono indicate come basilari per il

riconoscimento di una meteorite sono il peso elevato, la presenza di metallo, il colore e i caratteri

superficiali.

Densità

Oltre il 70% delle meteoriti note, ha un peso superiore a quello di una roccia comune di

identica dimensione a causa della loro densità che può variare da 3,5 a 8 g/cm3 (le rocce

terrestri affioranti sulla superficie del pianeta hanno densità variabili tra circa 0,7 e 3,4 g/cm3).

Proprietà magnetiche

Molte meteoriti, a causa dell’alto contenuto di ferro, hanno proprietà magnetiche rilevabili

semplicemente e direttamente con un magnete o un magnetometro. Il metallo presente in alte

concentrazioni nelle meteoriti è prevalentemente una lega di ferro-nichel molto rara nelle rocce

terrestri
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Crosta di fusione

La presenza di una crosta vetrosa sottilissima superficiale, non necessariamente continua e

dello spessore di alcuni decimi di millimetro, è una delle caratteristiche maggiormente

riconoscibili di molte meteoriti, soprattutto se cadute in tempi ragionevolmente recenti e se

ben conservate. Frequentemente molto scura, talvolta crettata o screpolata, raramente con

lucentezza vitrea e con di solito un colore ben distinto da quello interno del campione, la

crosta è in genere essenzialmente vetrosa nelle meteoriti rocciose e magnetitica in quelle

metalliche. Se la meteorite è rimasta esposta agli agenti atmosferici o se ha subito

un’alterazione superficiale, la crosta può essere assente o non riconoscibile.

Regmaglipti

La superficie delle meteoriti appare spesso cosparsa di depressioni, concavità o veri e propri

fori arrotondati simili a impronte lasciate da dita. Queste, a volte di forma poligonale e talvolta

così profonde e fitte da essere separate le une dalle altre da creste e diaframmi, vengono

chiamati regmagliti o piezoglipti. Le dimensioni vanno da pochi millimetri a molti centimetri e

sono grossolonamente proporzionali alle dimensioni della meteorite.

Forma orientata
Alcune meteoriti hanno una forma che ricorda uno scudo, un cono o un tronco di cono e

hanno forme aerodinamiche e “orientate” per l’azione dell’atmosfera sulla loro superficie al

momento della caduta. I meteoroidi sufficientemente grandi da non disintegrarsi che non

hanno subito processi di disgregazione e frammentazione in atmosfera, mostrano spesso una

forma di questo tipo.



info@fondazioneparsec.it

Forma ‘orientata’

Alcune meteoriti hanno una forma che ricorda uno scudo, un cono o un tronco di cono e hanno

forme aerodinamiche e “orientate” per l’azione dell’atmosfera sulla loro superficie al momento

della caduta. I meteoroidi sufficientemente grandi da non disintegrarsi che non hanno subito

processi di disgregazione in atmosfera, mostrano spesso una forma di questo tipo.

Anche i corpi che si frammentano tendono a farlo dando origine spesso ad altri più piccoli di

forma poliedrica che si separano dalla massa principale tramite lo sviluppo di famiglie di fratture

che si propagano lungo piani di rottura perpendicolari e paralleli alla superficie stessa del

meteoroide principale.
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Ed ecco cosa cerchiamo là, dove è più facile trovarle!
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Ma…
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Guardare per terra in modo diverso…

o Crosta di fusione chiara o del tutto assente

o Contesto litologico

o Contesto sedimentologico (granulometria)

o Struttura, tessitura e composizione mineralogica (petrografia) 

E molta attenzione all’inquinamento geologico…
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CONCLUSIONI

Oltre alla ricerca sul campo di nuovi campioni di meteoriti, oggi rivestono una 

rilevanza sempre maggiore ricerche storico-archivistiche che permettano di 

recuperare campioni di rilevanza storica e scientifica altrimenti difficilmente 

reperibili; 

Anche le ricerche di natura geologicao-stratigrafica, se condotte in modo 

sistematico, potrebbero portare risultati importanti e prima d’ora inaspettati, così 

come hanno fatto le ricerche impattostratigrafiche condotte a partire dagli anni ’70; 

Grazie alle reti di tracciamento dei bolidi, è oggi possibile organizzare campagne di 

ricerca di fall con probabilità di successo non trascurabili anche in aree con 

caratteristiche ambientali non favorevoli;

Le campagne di ricerca dei fall individuati con reti di tracciamento, dovranno essere 

condotte con modalità differenti in relazione all’estensione dello strewn field
calcolato e delle sue caratteristiche geografiche;
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CONCLUSIONI

A causa del recente ritrovamento di campioni meteoritici acondritici con caratteri 

molto diversi da quelli che, un tempo, venivano considerati distintivi per il 

riconoscimento delle meteoriti, la ricerca sul campo dovrà prendere sempre più in 

considerazione l’ipotesi che il numero di campioni non facilmente riconoscibili sia in 

realtà molto più elevato di quanto si potesse finora ipotizzare;

Le caratteristiche di queste meteoriti così peculiari, rendono più difficoltosa

l’identificazione di campioni extraterrestri anche nel caso delle segnalazioni;

Campioni di questo tipo, indubbiamente molto rari, potranno essere individuati forse

soltanto tenendo conto del contrasto che potrebbe sussistere tra il loro aspetto, le

loro caratteristiche «geopetrografiche» e il contesto geologico regionale e

gemorfologico delle aree di rinvenimento;

Per le ricerche future, ai ricercatori potrebbe essere utile avere a disposizione ipotesi

accurate relative alle caratteristiche che potrebbero (o dovrebbero) avere, ad

esempio, sia i termini intermedi tra gruppi di meteoriti già note, sia le meteoriti

provenienti da corpi asteroidali geologicamente più complessi di quanto ipotizzato

finora.



info@fondazioneparsec.it

Meteorite Meteorwrong

Meteorlack?

CONCLUSIONI
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Vecchi e… nuovi orizzonti

Meteoriti…
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